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CAMMINANDO INSIEME 
Parrocchia di San Martino Vescovo di Moniga del Garda (Bs) 

Diocesi di Verona 
 

   foglio parrocchiale del 17 aprile 2022 
 

 

SABATO 16 SANTO 
 

 

21.30  VEGLIA PASQUALE  
… la grande celebrazione cuore 

di ogni celebrazione dell’anno. 
 

 DOMENICA 17 PASQUA di Risurrezione  
 

9.00    S.Messa      
 

11.00  S.Messa Defunti: Fernando Bortolotti 
 

19.00  S.Messa Defunti: Giovanni Bertelli 
 

LUNEDI’ 18 dell’Angelo  
 

10.00 S.Messa Defunti: Francesco e MariaLuisa  
 

MARTEDI’ 19 di Pasqua 
18.00 S.Messa (SOSPESA) 

 

MERCOLEDI’ 20 di Pasqua 
 

8.30 S.Messa 
 

21.00 GRUPPO del VANGELO con Google meet 
   

 GIOVEDI’ 21 di Pasqua 
 

 

18.00  S.Messa Defunti:  Luigi e Gina 
 

 VENERDI’ 22 di Pasqua 
  

8.30  S.Messa Defunti:  Alfredo Quadri     

 

  SABATO 23 di Pasqua 
 

19.00  S.Messa Defunti:  Luigia 
 

 DOMENICA 24 seconda di Pasqua 

Divina Misericordia 
9.00  S.Messa 
 

11.00  S.Messa Defunti:  Maria e Osvaldo 
 

Battesimo di Alice Denti, Evelin Turrina,  
e Gjon George Nika 

 

19.00  S.Messa  
 

Pasqua 
2022 

 
è risorto, 
veramente 
risorto! 

commento del Vangelo di Pasqua 

(Vangelo di Marco Luca 24,1-12) 
 

Pasqua senza rabbia 
di don Giovanni Berti  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
“La nonna mi ha detto che se apro prima l’uovo di Pasqua 
Gesù si arrabbia con me!”. Questo è quello che un bambino 
di 5 anni mi ha raccontato quando qualche giorno fa sono 
stato alla scuola materna per parlare dei simboli della Pa-
squa. L’uovo pasquale, che noi per tradizione abbiamo di 
cioccolato con la sorpresa dentro, è in realtà quello vero, 
con il guscio duro e una piccola vita che dal di dentro vuole 
uscire, simbolo di Gesù vivo che esce dal sepolcro. Insieme 
agli altri simboli (il cero, l’agnello, le campane…) questo 
dell’uovo è davvero un simbolo efficace per comprendere 
la ricchezza del messaggio evangelico, così rivoluzionario 
ancora oggi. Mi ha fatto sorridere il rimprovero della nonna 
riportato dal piccolo nipote, che mi immagino continua-
mente in agguato per aprire tutte le uova in cerca della 
sorpresa e papparsi il cioccolato. Ho sorriso, ma non al 
100%, perché in quel rimprovero molto umano e compren-
sibile ho visto un grosso pericolo proprio per il messaggio 
evangelico. “Se fai questo o quello… Gesù si arrabbia con 
te”, è parte di una visione di fede distorta che, come la pie-
tra del sepolcro, tiene Gesù prigioniero di una visione sba-
gliata di Dio e della nostra presenza nel mondo come cri-
stiani.  
Quanta fatica ha fatto Gesù, arrivando fino a morire, per 
insegnare che Dio non si arrabbia come una divinità capric-
ciosa ma ama infinitamente, che Dio non segue la logica 
umana della punizione ma usa la misericordia che salva.  
Le donne la mattina di Pasqua (anche se nella loro mente 
non è ancora Pasqua), si recano a rendere omaggio ad uno 
che è morto e sepolto. Tutto è andato male con il loro ami-
co e maestro, e su di lui ha vinto la violenza umana. Ancora 
più chiusi e delusi sono i discepoli maschi e in particolare gli 
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  ORARIO estivo fino al 31 ottobre 2021 

Messe feriali (da novembre a Pasqua in cappellina dell’Oratorio) 

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 18 (con adorazione il giovedì alle 17) 
 

Messe domenicali e festive   SABATO e i prefestivi alle 19.00 

DOMENICA e festivi alle 10 e alle 19.00  
 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

Apostoli che non crederanno nemmeno alle prime notizie 
di resurrezione. La morte, il fallimento, la chiusura in sé 
stessi prevalgono su tutto, e la pietra sul sepolcro di Gesù è 
simbolo di quella pesantissima sulla mente e il cuore di chi 
l’ha conosciuto e diceva di amarlo e seguirlo. 
Forse per noi è così anche la Pasqua di quest’anno, che por-
ta ancora i segni della Pandemia e viene offuscata dai timo-
ri della guerra e dalle conseguenze ancora ignote che potrà 
avere sulle nostre vite. Siamo anche noi tentati di pensare 
che non tutto va bene e che l’unica via d’uscita è chiuderci 
in noi stessi e pensare al nostro piccolo bene immediato. 
Anche se sul calendario è segnata per questa domenica la 
Pasqua di resurrezione, anche se abbiamo le uova di pa-
squa pronte (da non toccare prima …”altrimenti Gesù si ar-
rabbia!!!”), anche se ci faremo auguri dal vivo o con fiumi di 
messaggi… alla fine non c’è molta Pasqua nel nostro cuore 
e siamo in fondo come quelle donne che stanno vivendo 
quel giorno come un funerale. Forse è vero che Dio si è ar-
rabbiato e ha punito chi voleva rivoluzionare la fede come 
ha fatto Gesù. 
“Non è qui, è risorto!”. 
Con poche parole, non attese e cercate, alle donne e poi ai 
discepoli è data una visione nuova della vita e del mondo. 
La vita ha l’ultima parola, anche se non ce lo aspettiamo e 
nemmeno ce lo meritiamo. Gesù vivente non è qui nella 
morte, non è qui dove c’è cattiveria e punizione, dove c’è 
chiusura e egoismo. “Ricordate le sue parole…” diventa 
quindi una esigenza per comprendere la resurrezione e vi-
verla. E le parole e i gesti di Gesù prima della sua morte 
erano proprio nella direzione della misericordia, di un volto 
nuovo di Dio e dell’uomo. Ricordare e vivere le parole di 
Gesù è quello che ci farà sentire la Pasqua anche dentro le 
nostre vite e solleverà i macigni che schiacciano menti e 
cuori. 
Le due donne, una ucraina e una russa, che durante la via 
crucis del papa il venerdì santo al Colosseo hanno retto in-
sieme in silenzio la croce, sono un microscopico ma vero 
segno positivo di luce dentro l’immane tragedia della guer-
ra tra Russi e Ucraini, un macigno storico di cui non vedia-
mo la fine. Eppure in quel piccolo raggio di luce c’è la dire-
zione della Pasqua. 
Se seguiamo questa luce pasquale davvero scopriremo che 
Gesù non si arrabbia… non lo fa mai. 

 
la passione dell’Amore 
Messaggio pasquale dal Kenya da frate Antonio 
 
…Un weekend di passione… 
Si inizia con una cena, una cena un po’ particolare, dove 
l’Amore mostra all’amato come si ama, un pezzo di pane, 
un bicchiere di vino ed un grembiule. 
L’amore quello vero sfama, disseta e serve, ma soprattutto 
l’Amore spinge sempre e solo ad amare. 
E poi viene il giorno della nudità, giorno dove l’Amore dà 
tutto sé stesso senza riserve fino a sparire per l’amato. Non 
ci sono tovaglie, nessuna cena, nessuna presenza… Sembra 
quasi assenza ma invece c’è essenza…  

E poi il silenzio: assenza di parola e di presenza, assenza di 
luce… 
Ma perché tutto questo? 
Ed è allora che l’Amore sussurra all’amato: “Vorrei che tu ti 
accorgessi dell’essenza… vorrei che tu nella notte sappia 
ancora credere che per amore tuo sono disposto a tutto, 
anche a morire, non perché voglio sparire ma perché voglio 
entrare nelle tenebre della storia, della tua storia con una 
luce sfolgorante affinché tu possa correre ad annunciare 
che l’Amore è vivo…  

buon cammino verso Pasqua a te… 
frate Antonio D’Errico 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

SEQUENZA PASQUALE 
 

Alla vittima pasquale, 

s’innalzi oggi il sacrificio di lode. 

L’agnello ha redento il suo gregge, 

l’Innocente ha riconciliato 

noi peccatori col Padre. 

 

Morte e Vita si sono affrontate 

in un prodigioso duello. 

Il Signore della vita era morto; 

ma ora, vivo, trionfa. 

 

“Raccontaci, Maria: 

che hai visto sulla via?”. 

“La tomba del Cristo vivente, 

la gloria del Cristo risorto, 

e gli angeli suoi testimoni, 

il sudario e le sue vesti. 

Cristo, mia speranza, è risorto; 

e vi precede in Galilea”. 

 

Sì, ne siamo certi: 

Cristo è davvero risorto. 

Tu, Re vittorioso, 

portaci la tua salvezza. 

 

(antichissima preghiera cristiana  

propria del giorno di Pasqua) 
 


